
 

 
 

LA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 

Usi postali e tariffe dal 23.09.1943 al 02.05.1945 
 

Brevi cenni storici 

A seguito del proclama di armistizio di Badoglio annunciato l'8 settembre 1943, e della liberazione di Mussolini 
avvenuta il 12 settembre 1943 (Operazione Quercia), il 23 settembre 1943 nasce lo Stato Fascista Repubblicano 
d'Italia (denominato dall'1 dicembre 1943 Repubblica Sociale Italiana), inglobante il centro ed il nord dell'Italia, 
con a capo del governo il "Duce" Benito Mussolini. Di fatto nasceva uno stato con un governo fascista 
condizionato dal 3° Reich in quanto appoggiante la strategia di guerra della Germania. L'Italia resta spaccata in 
due tronconi, essendosi le truppe tedesche ritiratesi dai territori del Sud lungo la linea Gustav per preparare la 
difesa. Infranta la linea Gustav il 16 maggio 1944 le truppe tedesche furono sconfitte e costrette al ritiro lungo 
la linea Gotica. La caduta della difesa lungo la linea Gotica, avvenuta del tutto solo il 21 aprile 1945, sancì 
praticamente la fine politica della R.S.I. portando alla liberazione dell'Italia il 25 aprile 1945 ed alla resa di 
Caserta del 29 aprile 1945. La fine militare si ebbe il 02 maggio 1945 con il cessare delle ostilità in 
ottemperanza alla resa di Caserta. 

                        

         Linea Gustav                                       Linea Gotica 

La collezione 

La presente collezione illustra gli usi e le tariffe postali durante tutta la Repubblica Sociale Italiana viaggiati su 
corrispondenze in regolare corso postale in quanto previste nel Regio Decreto n° 750 del 23.05.1940, e su 
quelle non ammesse che, nonostante la sospensione del servizio, sfuggirono ai controlli e giunsero regolarmente 
a destino. Lo svolgimento è strutturato in tre capitoli: i primi due interessano le tariffe postali per l'interno, dal 
mantenimento delle tariffe in uso nel Regno d'Italia (1° capitolo) all'aumento tariffario del 01.10.1944 (2° 
capitolo); il terzo capitolo tratta gli usi per l'estero sia per i paesi facenti parte dell'Unione Postale Europea che 
per quelli neutrali o non facenti parte dell'U.P.E. In tutti e tre i capitoli i documenti vengono illustrati partendo 
dai servizi più comunemente usati, fino ad arrivare ai servizi meno comuni. 

Introduzione             1 foglio 

Capitolo 1 – Periodo tariffario per l'interno dal 23.09.1943 al 30.09.1944                33 fogli 

Capitolo 2 – Periodo tariffario per l'interno dal 01.10.1944 al 02.05.1945                19 fogli 

Capitolo 3 – Periodo tariffario per l'estero dal 23.09.1943 al 30.09.1944         7 fogli 
 

Totale              60 fogli  



Capitolo 1 - Periodo tariffario dal 23.09.1943 al 30.09.1944 - Le corrispondenze per l'interno 

 

 
 

19.03.1944 - da Milano per Città. Lettera nel distretto. Tariffa 25 cent. (E) 

 

 
 

13.04.1944 - da Mirandola per Città. Lettera due porti nel distretto, di peso tra i 16 ed i 30 grammi. Tariffa 50 cent. (lettera 

nel distretto cent. 25 x 2) Affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali). (E) 
 



 

 
 

09.03.1944 - da Rufina (FI) per Firenze. Lettera tre porti nel distretto, di peso tra i 31 ed i 45 grammi. Tariffa 

75 cent. (lettera nel distretto cent. 25 x 3). 
 

 
 

23.02.1944 - da Borgomanero (NO) per Novara. Lettera nel distretto tre porti raccomandata, di peso tra i 31 ed 

i 45 grammi. Tariffa 2 Lire (lettera distretto lire 0,25 x 3 + 1,25 raccomandata). 

Affrancatura d'emergenza con valore per pacchi postali. (E) 
 



 

 

 
 

17.07.1944 - da Fiume per San Giovanni Ilarione. Lettera tre porti nel distretto espressa, di peso tra i 31 

ed i 45 grammi. Tariffa 2 Lire  

(lettera nel distretto lire 0,25 x 3 + 1,25 espresso). (E) 

 

 
 

15.06.1944 - da Modena per Montale (MO). Lettera cinque porti nel distretto espressa, di peso tra i 61 ed i 75 

grammi. Tariffa 2,50 Lire (lettera nel distretto 0,25 x 5 + 1,25 £ espresso). (E) 
 



 

 
 

25.03.1944 - da Brescia per Spotorno. Lettera. Tariffa 50 cent. (E) 

 

 
 

01.01.1944 - da San Genesio per Bolzano. Lettera due porti, di peso tra i 16 ed i 30 grammi. Tariffa 1 

Lira (lettera cent. 50 x 2 - l'uso del valore Rossini fu tollerato  

essendo stata la missiva imbucata il giorno precedente che corrispondeva  

esattamente all'ultimo giorno di validità postale dell'emissione 31.12.1943). 
 

 



 
 

 
 
 
 

 
 

18.03.1944 - da Cremona per P.C. 733. Lettera tariffa ridotta a Militare.  

Tariffa 25 cent. (nonostante la lettera fu affrancata per soli 20 cent. e pertanto andava tassata 

per il doppio dell'affrancatura mancante pari a 10 cent. come da segno di tassazione T sul 

fronte, a destino non fu però riscossa alcuna tassa). 

 

 
 

 
 

21.03.1944 - da Brescia per Borgo San Giacomo (BS). Lettera tariffa ridotta Sindaci.  

Tariffa 25 cent. (E) 

 
 
 



 
 
 
 

 
 
 

04.02.1944 - da Viggiù per Varese. Lettera due porti tariffa ridotta 

Sindaci, di peso tra i 16 ed i 30 grammi. Tariffa 50 cent.  

(lettera tar. rid. Sindaci cent. 25 x2). 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

29.01.1944 - da Villanova Marchesana per Rovigo. Lettera sei porti, di peso tra i 

76 ed i 90 grammi. Tariffa 3 Lire (lettera cent. 50 x 6  affrancatura d'emergenza 

con valore per pacchi postali). (E) 
 



 
 
 
 

 
 

10.01.1944 - da Torino per Padova. Lettera raccomandata. Tariffa 1,75 Lire  

(lettera lire 0,50 + 1,25 raccomandazione). 
 

 
 
 
 

 
 

23.12.1943 - da Lonigo per Gambellara. Lettera in franchigia raccomandata. Tariffa 1,25 Lire  

(lettera lire 0 + 1,25 raccomandazione - utilizzato in uso d'emergenza  

un francobollo espresso per assolvere il diritto di raccomandazione). 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

09.10.1943 - da Roma per Chianciano. Raccomandata espressa in franchigia.  

Tariffa 1,25 Lire (affrancata per la sola tariffa espresso non  

godendo tale diritto della franchigia postale). 
 



 
 

 
 

17.07.1944 - da Fiume per San Giovanni Ilarione. Lettera espressa. Tariffa 1,75 Lire  

(lettera lire 0,50 + 1,25 espresso). 

 
 

 
 

20.04.1944 - da Bra per Camogli. Lettera a Militare espressa fermo posta. Tariffa 1,75 Lire  

(lettera cent. 50 + 1,25 £ espresso - fermo posta non dovuto).  

Per le lettere inviate a Militari con aggiunti servizi accessori andava applicata la tariffa piena. Se inviate per 

espresso fermo posta la tassa del fermo posta non veniva applicata. 
 



 
 

 
 

28.01.1944 - da Madonna di Campiglio per Bordighera. Lettera raccomandata espressa. Tariffa 3 Lire (lettera £ 0,50 + 

1,25 raccomandazione + 1,25 espresso). Affrancatura d'emergenza con valore per pacchi postali. 

 

 
 

11.07.1944 - da Pontevico per Sesto Calende. Lettera cinque porti raccomandata espressa, di peso tra i 61 ed i 75 

grammi. Tariffa 5 Lire (Tariffa lettera £ 0,50 x 5 + 1,25 raccomandazione + 1,25 espresso). (E) 
 



 

 
 

08.04.1944 - da Paderno Robbiate per Madonna di Campiglio. Lettera cinque porti raccomandata 

espressa, di peso tra i 61 ed i 75 grammi. Tariffa 5 Lire (Tariffa lettera  

£ 0,50 x 5 + 1,25 raccomandazione + 1,25 espresso). Affrancatura d'emergenza. (E) 

 

 
 

13.01.1944 - da Brescia per Città. Fattura commerciale aperta. Tariffa 25 cent. (E) 
 



 
 
 
 

 
 

23.11.1943 - da Saronno per Lugo di Romagna. Cartolina. Tariffa 30 cent. (E) 

 
 

 

 
 

07.05.1944 - da Padova a Recoaro. Cartolina. Tariffa 30 cent.  

(affrancata in eccesso di 5 cent. come spesso capitava per l'assenza del valore  

apposito, d'altronde del 35 cent. vi erano ampie scorte causa inutilizzo). 

 
 



 
 
 
 
 

 
 

05.02.1944 - da Brescia per Città. Cartolina nel distretto. Tariffa 15 cent. (E) 

 
 
 
 

 
 

05.02.1944 - da Trieste per Città. Cartolina raccomandata.  

Tariffa 75 cent.  

(cartolina nel distretto cent. 15 + 60 raccomandazione aperta). 

 
 
 



 
 
 
 

 
 

02.09.1944 - da Milano per Affori. Cartolina illustrata con 5 parole di convenevoli.  

Tariffa 20 cent. (il servizio per le cartoline illustrate era sospeso già dal 16.05.1942 ma alcune 

corrispondenze riuscirono a sfuggire ai controlli e passarono regolarmente affrancate con la 

tariffa in uso Regno d'Italia). 

 
 
 
 

 
 

10.12.1943 - da Santa Vittoria per Reggio Emilia. Cartolina tariffa ridotta a Militare. Tariffa 

15 cent.  

 
 
 

 



 
 
 

 
 

05.04.1944 - da Savona per Alessandria. Cartolina tariffa ridotta a Militare fermo posta pagato dal 

mittente. Tariffa 30 cent.  

(cartolina a militare cent. 15 + 15 cent. fermo posta). (E) 

 
 
 

 
 

09.05.1944 - da Biella per Castello. Cartolina tariffa ridotta a Militare raccomandata. Tariffa 75 

cent.  

(cartolina tariffa a militare cent. 15 + 60 raccomandazione aperta). 

 



 
 
 
 

 
 

07.09.1944 - da Samarate per Città. Avviso di ricevimento nel distretto.  

Tariffa 25 cent. 
 
 
 

 

 
 

27.01.1944 - da Malonno per Sonico. Avviso di ricevimento. Tariffa 50 cent. (E) 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

29.09.1944 - da Mozzanica per Bergamo. Stampe. Tariffa 10 cent.  

(nel periodo tariffario in oggetto il francobollo da 10 cent. dell'emissione  

Monumenti distrutti ebbe corso per soli 11 giorni, dal 20.09.1944 al 30.09.1944). 

 
 
 
 

 

 
 

17.02.1944 - da Novara per Romentino. Stampe tariffa ridotta Sindaci. Tariffa 5 cent.  

(affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali). (E) 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

26.06.1944 - da Milano per Noceto. Stampe del terzo porto, di peso tra i 101 ed i 150 grammi.  

Tariffa 30 cent. (stampe cent. 10 x 3). 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

13.11.1943 - da Roma per Pesaro. Stampe cinque porti,  

di peso tra i 201 ed i 250 grami. Tariffa 50 cent.  

(stampe cent. 10 x 5). 

 



 
 
 
 

 
 

18.10.1943 - da Roma per Città. Stampe raccomandate. Tariffa 70 cent.  

(stampe cent. 10 + 60 raccomandazione aperta - affrancata in  

eccesso di 5 cent. non essendovi in corso valori da 70 cent. ). 

 
 
 
 

 
 

11.02.1944 - da Brescia per Città. Stampe. Tariffa 10 cent.  

(la cartolina a stampa spedita priva di affrancatura fu tassata in arrivo per il doppio della 

tassa pari a 20 cent. con apposito segnatasse). (E) 

 



 
 
 

 
 

12.02.1944 - da Milano per Città. Stampe periodiche raccomandate. Tariffa 40 cent.  

(stampe cent. 10 + 30 raccomandazione aperta - affrancatura d'emergenza con segnatasse). (E) 

 
 

 
 

06.09.1944 - da Bologna per Città. Partecipazione di nozze. Tariffa 15 cent.  

(sebbene la tariffa agevolata per le Partecipazioni fosse sospesa e  

le stesse andavano affrancate come Lettere, alcune corrispondenze  

ebbero corso affrancate con la tariffa in uso nel Regno d'Italia). 

 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

22.03.1944 - da Cuneo per Milano. Manoscritti.  

Tariffa 60 cent.  

(affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali). (E) 

 



 
 
 
 
 
 

 
 

09.02.1944 - da Montegalda per Arcugnano. Manoscritti tariffa ridotta 

Sindaci. Tariffa 30 cent. 

 



 
 
 
 
 

 
 
 

06.09.1944 - da Casei Gerola (PV) per Pavia. Manoscritti nel distretto in 

tariffa ridotta Sindaci. Tariffa 15 cent.  

 



 

 
 

12.01.1944 - da Adria a Monselice. Manoscritti tariffa ridotta Sindaci. Tariffa 30 cent. 

(affrancati in eccesso di 5 cent. come spesso capitava per l'assenza del valore apposito). 
 

 
 

12.08.1944 - da Rovigo per Padova. Manoscritti raccomandati. Tariffa 1,20 Lire  

(manoscritti cent. 60 + 60 per raccomandazione aperta - affrancata in eccesso di 5 cent.). (E) 
 

 



 
 
 
 
 

 
 
 

13.05.1944 - da Gottolengo per Città. Manoscritti nel distretto raccomandati.  

Tariffa 90 cent. (Tariffa manoscritti nel distretto cent. 30 + 60 raccomandazione 

aperta - affrancato per 1 £ in eccesso di 10 cent. per assenza di francobolli in corso 

che coprissero l'esatta tariffa postale). (E) 

 



 
 

13.07.1944 - da Udine per Pontebba.. Manoscritti raccomandati c/assegno. Tariffa 1,70 Lire  

(manoscritti cent. 60 + 60 per raccomandazione aperta + 50 per c/assegno - affrancata in eccesso di 5 cent. non 

essendovi in corso francobolli da lire 1,70 per assolvere il porto dovuto). 
 

 

 
 

20.09.1943 - da Trieste a P.M. 3300. Campione senza valore due porti,  

di peso tra i 101 ed i 150 grami. Tariffa 50 cent.  

(campione s.v. 1° porto cent. 35 + 15 per il 2° porto - la tariffa per i campioni senza valore era sospesa, 

pochissimi i documenti passati regolarmente per posta). (E) 
 



 
 
 
 

 
 

28.03.1944 - da Reggio Emilia a Varese. Cedola commissione libraria. Tariffa 30 cent. 

(essendo sospesa la tariffa per le Cedole le stesse andavano affrancate in tariffa Cartolina). 

 
 
 

 
 

13.11.1943 - da Casalbellotto per Milano. Cedola Commissione Libraria. Tariffa 5 cent.  

(l'agevolazione per le Cedole era sospesa con l'obbligo di affrancatura per 30 cent. in tariffa cartolina 

ma alcune corrispondenze viaggiarono ugualmente affrancate con la tariffa in uso nel Regno d'Italia - 

affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali). (E) 

 
 
 



 
 

30.03.1944 - da Venezia per Bologna. Lettera per i ciechi scritta in Braille. Tariffa 5 cent. (nonostante il servizio 

per le lettere Braille fosse sospeso alcune corrispondenze viaggiarono regolarmente). (E) 

 

I servizi a denaro 
 

 
 

13.04.1944 - Tessera di riconoscimento postale emessa dall'ufficio postale Milano Vaglia.  

Diritti postali 3,70 Lire (furono istituite per facilitare la riscossione dei  

vaglia e dei titoli di credito postale da parte di persone non conosciute. 
 

 



I servizi accessori 

 

 
 

25.11.1943 - da Rovigo per Città. Recapito Autorizzato. Tariffa 10 cent.  

(affrancatura d'emergenza con esemplare per Pacchi Postali). 
 



 
 

 
 
 
 

I servizi minori 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

03.07.1944 - Modello LV Edizione 1940 per un anno di nolo casella postale  

con diritto di pagamento delle 192 Lire equivalenti assolto con francobollo  

da 1 Lira annullato Firenze corrispondenza e pacchi. 
 



 
 

 
 

 
 
 
 

09.03.1944 - Modello 77 Edizione 1942 per l'abbuono di 

tassazioni proveniente dall'Ufficio Postale di Castenedolo ed 

indirizzato all'Ufficio Postale di Mazzano, ove venne apposto un 

segnatasse da 50 cent. annullato 14.03.1944, trattenuta la terza 

parte e rispedite all'ufficio mittente le parti prima e seconda. Era 

competenza a questo punto dell'Ufficio Postale di Castenedolo 

trattenere al ricevimento la parte seconda ed indirizzare la parte 

prima alla Direzione Provinciale per il discarico dei segnatasse 

utilizzati a vuoto. 
 



 

 

Capitolo 2 - Periodo tariffario dal 01.10.1944 al 02.05.1945 - Le corrispondenze per l'interno 
 

 

 

28.11.1944 - da Pavia per Bereguardo (PV). Lettera nel distretto in tariffa ridotta Sindaci.  

Tariffa 25 cent. (E) 
 

 
 
 

 

02.05.1945 - da Modena per Castelfranco Emilia (MO). Lettera nel distretto.  

Tariffa 50 cent. (ultimo giorno della R.S.I.) (E) 
 

 
 



 

 
 

26.12.1944 - da Milano per Città. Lettera due porti, di peso tra i 16 ed i 30 grammi..  

Tariffa 1 Lira (lettera nel distretto 0,50 x 2). 
 

 

 
 

18.01.1945 - da Buie d'Istria (Pola) per Pola. Lettera nel distretto raccomandata.  

Tariffa 2 Lire (lettera nel distretto lire 0,50 + 1,50 raccomandazione). Affrancatura d'emergenza con segnatasse. 
 

 
 



 

 
 

 
 

06.10.1944 - da Roccavione per Milano. Lettera. Tariffa 1 Lira (E) 

 

 
 

27.01.1945 - da Verona per Posta da Campo 841. Lettera tariffa ridotta a Militare.  

Tariffa 50 cent.  
 

 



 

 
 
 

 
 

15.11.1944 - da Ossago Lodigiano per Borghetto. Lettera tariffa ridotta 

Sindaci. Tariffa 50 cent.  

Affrancatura d'emergenza con segnatasse. 
 

 
 



 
 

 
 

18.10.1944 - da Cedrate per Varese. Lettera due porti. Tariffa 2 Lire  

(lettera lire 1 x 2). 

Affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali. 
 

 



 

 
 

26.10.1944 - da Castelnuovo Bocca d'Adda per Codogno. Lettera tariffa ridotta Sindaci raccomandata. Tariffa 2 Lire 

(lettera tar. rid. lire 0,50 + 1,50 raccomandazione). 

Affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali. (E) 
 

 
 

 
 

13.03.1945 - da Cividale per Udine. Lettera raccomandata.  

Tariffa 2,50 Lire (lettera lire 1 +  1,50 raccomandazione). 
 



 
 

 
 
 

10.11.1944 - da Vimodrone per Milano. Lettera tre porti tariffa ridotta Sindaci raccomandata, di peso tra i 251 ed i 

500 grammi. Tariffa 3,20 Lire (lettera lire 0,50 x 2 +0,70 +1,50 raccomandazione).  

Il plico fu affrancato in difetto di 20 cent. moltiplicando la tariffa lettera fra Sindaci pari a lire 0,50 per tre, ed 

ignorando che il terzo porto andava conteggiato per 0,70 lire. Giunse a destino senza essere tassata. Affrancatura 

d’emergenza con esemplare per i pacchi postali. 
 

 



 

 
 

22.03.1945 - da Livorno a Rosignano Solvey. Lettera tre porti raccomandata, di peso tra i 250 ed i 500 grammi. 

Tariffa 4,85 Lire (lettera tre porti lire 3,35 + 1,50 raccomandazione - in eccesso di 15 cent.). (E) 
 

 

 
 

23.10.1944 - da Posta Civile 370 per Milano. Lettera raccomandata espressa.  

Tariffa 5 Lire (lettera lire 1 + 1,50 raccomandazione 2,50 espresso).  
 



 

 
 

27.10.1944 - da Gardone Val Trompia per Venezia. Assicurata £ 200.  

Tariffa 4 Lire (lettera lire 1 + 1,50 raccomandazione + 1,50 assicurazione per £ 200). 

Affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali. 
 

 

 
 

02.01.1945 - da Milano per Cuggiono. Lettera assicurata per £ 1.000. Tariffa 10 Lire (lettera  

lire 1 + 1,50 raccomandazione + 1 assicurazione prime £ 200 + successive £ 800 lire 0,75 x 8). (E) 
 



 

 

 
 

 
 

23.10.1944 - da Torino per Trieste. Atti Giudiziari.  

Tariffa 5 Lire (lettera lire 1 + 1,50 raccomandazione + avviso ricevimento lire 1 + 1,50 raccomandazione). 
 

 
 
 

 
 

24.02.1945 - da Torino per Città. Fattura commerciale aperta. Tariffa 50 cent.  
 

 
 



 

 
 
 

 
 

21.11.1944 - da Masera per Jesi. Cartolina. Tariffa 50 cent.  

(l'uso dei francobolli per Pacchi postali era autorizzato nelle provincie di Novara  

e di Vercelli pertanto in questo caso non si tratta di uso d'emergenza). (E) 
 

 

 
 

 
 

26.01.1945 - da Verona per Città. Cartolina nel distretto. Tariffa 25 cent.  
 

 
 
 



 
 
 
 

 
 

06.01.1945 - da Mirano per Dolo. Cartolina in tariffa ridotta Sindaci. Tariffa 25 cent.  
 

 
 
 
 

 
 

06.09.1945 - da Alessandria a Novi Ligure. Cartolina tariffa ridotta a Militare. Tariffa 25 cent. 
 

 



 
 
 
 

 
 

15.02.1945 - da Bressanone per Ponte Gardena. Cartolina raccomandata.  

Tariffa 2 Lire (cartolina lire 0,50 + 1,50 raccomandazione).  
 

 
 
 

 
 

09.01.1945 - da Ventimiglia a Verona. Cartolina illustrata max 5 parole.  

Tariffa 25 cent. (l'agevolazione per le Cartoline Illustrate era sospesa con l'obbligo 

di affrancatura per 50 cent. in tariffa cartolina ma alcune corrispondenze  

viaggiarono ugualmente affrancate con la precedente tariffa). 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

30.04.1945 - da Venezia per Padova. Cartolina espressa.  

Tariffa 3 Lire (cartolina lire 0,50 + 2,50 espresso). (E) 
 

 
 
 

 
 

08.11.1944 - da Monza per Vicenza. Cedola commissione libraria. Tariffa 10 cent. 

(l'agevolazione per le Cedole era sospesa con l'obbligo di affrancatura per 50 cent. in tariffa 

cartolina ma alcune corrispondenze viaggiarono ugualmente affrancate con la precedente tariffa - 

affrancatura d'emergenza con esemplare per recapito autorizzato). 
 

 



 

 
 
 

 
 

16.11.1944 - da San Polo d'Enza per Montecchio. Avviso di ricevimento nel distretto. 

Tariffa 50 cent.  
 

 
 
 

 
 

24.02.1945 - da Bologna per Bergamo. Avviso di ricevimento. Tariffa 1 Lira  

Affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali. (E) 
 

 
 
 



 
 
 
 

 
 

10.04.1945 - da Brescia per Borno. Stampe. Tariffa 20 cent.  
 

 
 
 
 
 

 
 

29.11.1944 - da Castelnovo di Sotto per Gattatico. Stampe tariffa ridotta Sindaci. Tariffa 10 cent.  
 

 
 



 

 
 
 

 
 
 

03.03.1945 - da Borghetto Lodigiano per Massalengo. Manoscritti 

doppio porto tariffa ridotta Sindaci, di peso tra i 201 ed i 250 grammi. 

Tariffa 75 cent. (manoscritti tariffa ridotta  

1° porto cent. 60 + 15 cent. per 2° porto). (E) 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

20.01.1945 - da Torino per Orbassano. Pacchetto postale sei porti raccomandato c/assegno,  

di peso tra i 551 ed i 600 grammi.  

Tariffa 5 Lire (pacchetto postale 1° porto lire 1,25 + cinque porti successivi lire 0,25 x 5 +  

1,50 lire raccomandazione + 1 lira c/assegno). 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 



I servizi accessori 

 

 
 

 
 

07.11.1944 / 02.01.1945 - da Milano per Città. Recapito Autorizzato. Tariffa 20 cent. 
 



 

 

Capitolo 3 - Periodo tariffario dal 16.12.1943 al 02.05.1945 - Le corrispondenze per l'estero 

 

 
 

09.04.1945 - da Bergamo per la Svizzera. Lettera per i paesi neutrali non appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 1,25 Lire (E) 
 

 
 

 
 

05.07.1944 - da Forni di Sopra per Zurigo. Lettera due porti per i paesi neutrali non appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 2 Lire (lettera 1° porto lire 1,25 + 0,75 per il 2° porto) 

Affrancatura d'emergenza con esemplare per pacchi postali. 
 



 
 
 

 
 

08.03.1944 - da Torino per Berlino. Lettera per i paesi appartenenti all'U.P.E. Tariffa 1 Lira (E) 
 

 

 
 

04.07.1944 - da Trieste per Berlino. Lettera raccomandata per i paesi appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 2,50 Lire (lettera lire 1 + 1,50 lire raccomandazione). 

Uso d'emergenza del francobollo per espresso. (E) 
 

 
 



 

 
 

 
 

17.07.1944 - da Lubiana per Berlino. Lettera raccomandata per  

i paesi appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 2,50 Lire (lettera lire 1 + 1,50 lire raccomandazione). 

Affrancata in eccesso di 5 cent. per mancanza di valori da lire 2,50.  

La raccomandata fu spedita dalla città di Lubiana, territorio occupato e facente parte in 

quegli anni della Repubblica Sociale Italiana. 

 
 
 

 
 

01.07.1944 - da Noale per Hannover. Lettera raccomandata espressa  

per i paesi appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 5 Lire (lettera lire 1 + 1,50 raccomandazione + 2,50 espresso). 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.1943 – da Milano per 

Vienna. Stampe spedite da 

editori due porti, di peso tra i 51 

ed i 100 grammi.  

Tariffa 25 cent. (stampe  

editoriali cent. 12,50x2). 

Il servizio delle stampe editoriali 

era sospeso per l'estero. 

Pochissimi i documenti passati 

regolarmente per posta. 

Affrancata in eccesso di  

5 cent. (E) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

31.07.1944 - da Genova per Ginevra. Stampe. Tariffa 25 cent.  

Regolarmente censurata e giunta a destino nonostante il servizio delle stampe per l'estero fosse sospeso.  
 

 

 
 

27.05.1944 - da Milano per Leipzig. Cedola commissione libraria. Tariffa 25 cent.  

Regolarmente censurata e giunta a destino nonostante il servizio delle cedole per  

l'estero fosse sospeso. Nel caso specifico il mittente sovrastampò con la scritta R.S.I. il  

francobollo Imperiale raffigurante l'effigie del Re ormai fuori corso dal 15.03.1944. 
 



 

 

 
 

11.10.1943 - da Milano per Jeumont. Cartolina per i paesi non appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 75 cent. - La cartolina fu inoltrata in Francia nonostante fosse ancora in atto il blocco della 

corrispondenza per i paesi non appartenenti all'U.P.E. 
 

 

 
 

04.03.1944 - da Milano per Lugano. Cartolina per i paesi non appartenenti all'U.P.E.  

Tariffa 75 cent. - La corrispondenza con la Svizzera riprese in data 29.02.1944, ma  

fu comunicata nei giorni a seguire. Il mittente scrive nel testo "solo oggi mi si  

comunica dalle Poste Italiane che viene accettata la corrispondenza per la Svizzera"  

il che identifica il 04.03.1944 quale prima data nota per detta destinazione da Milano. (E) 
 



 
Le corrispondenze fuori tariffa per la Croce Rossa Svizzera non tassate 

 
 

19.12.1944 - da Galliate per Ginevra. Lettera indirizzata alla Croce Rossa Svizzera. 

Tariffa 1,25 Lire (affrancata per 1 lira tariffa valida  

per i paesi appartenenti all'U.P.E. e non tassata). 
 

 
 

 
 

04.01.1945 - da Varallo Sesia per Ginevra. Raccomandata indirizzata alla Croce Rossa Svizzera.  

Tariffa 2,75 Lire ( affrancata per 2,50 lire tariffa valida  

per i paesi appartenenti all'U.P.E. e non tassata). 
 


